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Il problema dell'elezione dell'ufficio di presidenza 

Il PCI non lascerà nulla d'intentato 
per un accordo alla Regione Umbria 
Le indicazioni del direttivo regionale del partito - Una serie di ipotesi di soluzione • Man-
dato alla delegazione per la verifica delle varie proposte - Intensa « maratona » politica 

PKRL'GIA — La «rancie ma 
ridona politica umbra comin
cia domani. I l Consi«lio re 
Rionale saia riunito tre «mr-
ni interi ed a\ i a al l 'ordine 
del «ionio una lun«a teoria 
di provvedimenti economici ed 
amministrat iv i Ma la que-
st'one di tondo che l'assem
blea di l 'alaz/o (Ysa'-.mi rio-
\ r.i prendere in esame sarà 
indubbiamente il i - inno\o del 
l 'uf f ic io di presidenza del Con 
si«lio clic- e previsto, salvo 
imprevist i , per mercoledì. 

Le forze democratiche in 
questi ult imissimi «iorni m 
tensificheraimo i contatti e- i l 
confronto politico vero e prò 
prio per cercare di «mn«ere 
ad un risultato positivo ed 
unitario. 

Finora infatt i questo r isul
tato non si è conseguito. Do 
pò una prima tornata di in 
contri i part i t i sono, dicia
mo cosi, ancora al palo- .Ma 
le««iamo il comunicato emes 
so dal comitato dirett ivo re 
«limale del PCI, riunitosi ieri 
mattina con«uintamente con 
i l «ruppo consiliare regionale. 

D u e la nota: *. I l comitato 
dirett ivo ed il «ruppo colisi 
l iare dopo aver esaminato «li 
sviluppi relat ivi al rinnovo del
la Presidenza del Consiglio 
regionale ed i r isultat i dei 
recenti incontri con i l PSI 
n'ul t imo è avvenuto venerdì 
sera, mlr) ha approvato i l 
comportamento della delega 
zione composta dai compagni 
Gino Gal l i . Claudio Carnier i . 
Francesco Mandarini e Vin
cenzo Acciacca ed ha preso 
atto che i l giro eli consulta/io 
ni dei part i t i promosso dal 
PSI non ha potuto conseguire 
i r isul tat i posit ivi. 

11 comitato dirett ivo ed i l 
gruppo consiliare regionale del 
PCI per non lasciare nulla 
d i intentato al fine di un ac
cordo t ra tutte le forze de
mocratiche l>er la elezione del 
Presidente del Consiglio ha 
formulato allo scopo diverse 
ipotesi ed ha dato mandato 
alla stessa delegazione eli ve 
r i f icare con la OC. i l P K I . i l 
PSDL i l PSI e la sinistra in
dipendente quali e quanti con 
Belisi su ciascuna ipotesi è 
possibile racca«liere. 

Tutte le ip i^»T che- vern i l i 
no prospettate si basano, per 
coerenza con il dibattito po
lit ico che negli ul t imi due 
anni si è sviluppato nella re
gione su soluzioni che respon
sabilizzino le forze democra 
tiche d i minoranza con i l più 
ampio consenso, in omaggio 
al principio che i part i t i che 
hanno concorso alla forma/ i» 
ne della Costituzione repubbli
cana e dello Statuto regio 
naie hanno pari dignità ed i l 
di r i t to d i assumere responsa
bil i tà pr imar ie ai l ivel l i isti
tuzionali. I r isultat i di questa 
consultazione saranno comu
nicati agli organi dir igenti di 
ciascun part i to che li valu
teranno nella propria auto
nomia *. 

I l comitato dirett ivo regio 
naie comunista aveva ascol
tato una relazione del com
pagno Gino Gal l i , segretario 
regionale, che aveva informa 
to M id i ult imi sviluppi della 
vicenda. 

Nel dibattito erano mte-r-
venuti i compagni Raffaele 
Rossi. Francesco Mandar in i . 
Francesco Ghirel l i . Alberto 
Provanti!». Vincenzo Accia*' 
ca e Claudio Carnieri . I l coni 

tentativi di inf i lare tutta la 
questione in un groviglio tec
nicistico. aveva detto in so 
stanza il segretario regionale 
comunista, e di cancellare con 
un colpo di spugna tutt i i 
precedenti della vicenda che 
è politica e che riguarda in 
sostanza il contributo del l ' I in 
bria. eh una regione rossa, 
alla politica di unita democra
tica e di solidarietà nazionale. 

Se non si arr iva ad un ac
corci') per la presidenza poi 
.si corre i l rischio di carice] 
lare i l risultato positivo del 
luglio scorso, il primo accor 
do tra tutte le forze demo 
cratiche umbre, realizzato su 
posizioni avanzate e nella pro
spettiva di dare pieno rico 
Dosamento alle forze demo 
m i t i che di opposizione nella 
vita «• negli incarichi istitu 
zumali, e- si corre il pericolo 
di cancell ine i l risultato con 
seguito quest'anno con la ap 
provazione unitaria del Pro 
granulia regionale di sviluppo 

Questi sono i r ischi. Tutta 
via la possibilità di uscire dal 
l'impasse c'è. Tra oggi e do 
mani il nostro partito tome 
r«i con autonoma iniziativa a 
vedere tutt i gl i a l t r i part i t i 
democratici per analizzare 
tutte le possibilità unitarie. 
Da domani insomma i l con 
fronto politico umbro si spo 
stura a Palazzo Cesaroni do 
ve l'assemblea dovrà, assai 
probabilmente come si è del 
to mercoledì, r innovare, conte 
prevede lo Statuto regionale. 
anche quest'anno l 'uf f ic io di 
presidenza. 

! La crisi alla Regione Marche 

Ora non rimane più spazio 
per nuove attese e rinvìi 

Per i mezzadri la possibilità di un giusto contratto d'affitto 

Riforma dei patti agrari: 
si apre un capitolo nuovo 

nelle campagne marchigiane 
Significativo successo delle lotte dei contadini e delle forze 
politiche democratiche — L'importante ruolo della Regione 

ANCONA — Un primo grande successo delle lotte contadine e democratiche, è stato ottenuto con 
l'approvazione delle legge sul superamento della mezzadria e della colonia con l 'aff i tto da 
parte del Senato della Repubblica. La battaglia non è comunque conclusa, perché sono 
ora da iimuovere gli ostato! che clic Inaratamente alcune forze cercìieianiio di pone pei 
la definit iva approva/ione da parte dell 'altro ramo del Pailarnenio Ma, nonostante sia ne
cessario avver t i i " che sarà iiiriis|>ensal»ile sviluppare con a i 'mia maggiore forza la battaglia 
pur rimuovere sdì Ostacoli e 

t Le Man he potorio attendere la DI" La puntimi della ic 
j glorie Marcite Ita deteitoruto senilmente il ciana politico e la 
i stesstt /agitine d'esseie del maggiore istituto demociutico Co 
| * e c/o niente' Qualcuno crede leruntente che non tu inda imi-
ì la di girne te — pei ipotesi non più assurda - .•>< lasciassi' 
j sospesa la puitittt pei ti governo fino a settembit" In queste 

ore difficili c'è chi ripete scontro il rinvio, chi allontana con 
nuore il lanla.smu delle elezioni anticipate Ma c'è anche chi 
mostra di credere che dalla riunione del comitato regionale 
della DC idomani) verranno lumi essenziali per usare dalla 
drammatica Intima ut. 

San che la fiducia nelle possibilità della DC sia mal n-
posta; anzi siamo t pumi ad augurala che emergttno fmul 
mente e con foiza quelle componenti ilei iinnoi amento, che 
credono davvero nella line della pregiudiziale anticomunista 
Xon si può dimenticare tuttavia tuspettundo un nnpiobabile 
Godati quale sia la decisione vera the tutta la tollettivita si 
attende dai piatiti- < 'e bisogno dt un governo subito 

Il PCI ha lai tirato pazientemente per fai manzine la pio 
spettila della giunta 01 unnica li a tutti e cinque 1 partiti, ma 
l'equilibrio raggiunto si e inceppato, per lesponsabilita della 
DC; essa ìia latto prevalete su ogni ragione le propr.e lotte di 
corrente, non ha saputo controllare e uoiernare la rissa in 
terna che si stata sviluppando. Ita fatto nemergere antiche 
pret bilioni, pregiudizi gravi contro l'esperimento uivtarto 
inaiclngiano Ognuno — unchc ti PCI — e pronto a compi eli
dere il lacerante travaglio che st dipana ut casu DC. 

Comprendere peto e altro da attendere. Xon si può più 
fingere che vi stano bene o male altre vie d'uscita, che sia 

1 possibile aggi apparsi al rinvio o a nuove strane interpreta-
! ztoiu del caso politico o cade definitivamente e in modo 
1 lumpantc la riserva piegittdiztale della DC, oppure si deve 
j scegliere subito un'altra strada. E se la DC preferirà ani ora 

ìe coperture trasfoimistiche alla lealtà unitaria, chi aita >l 
coraggio di nascondere o minimizzare una les-ponsabilita tosi 

J pesante'' 

, I. ma. 

per snunirere alla definitiv e 
Approvazione della leaire. va 
positivamente ie«_s'r-»u> co 
me que.-.o primo import'iute 
.siit-ce.sso .sia dovuto ai mut.1'1 
rapport. di lorza .scaturiti do 
pò il 20 di giugno, alla pre 
-senza dopo :Ì0 anni del PCM 
in una maggioranza di «over 
no. 111.1 anche alla iniziativa 
che la Regione Marche, nel 
clima unitario dell'intesa che 
si era rei,'..strato dopo il 13 
giugno 1975. aveva sviluppato 
con il Convegno d: M iceraM 

Quel convegno registro non 
solo un'importante cerner-
uenza unitaria tra le Heg.o 
ni più inteie.ssite ai piotile' 
mi della ine/ ' .utna e ii?\\\ 
coloii'.i, ma .st ib.li un fi onte 
ci: 'otta con le lenze social: e 
poi.t.eh.' ni!e-"--a'e a dire 
un .s'gni'icaio real" alla co 
.-ideici r 1 < --en. .ulta » del1 » 
agrico'Mira e r-muovere n •<• 
degli .statoli che le imperi-
vano 11 .siili iipphc-izione Con 

| .sapevo menu' le lenze dell'.1. 
I te.si rcg-on.ile DI'. PCI PSI. 
i Pit i . PSDI rivendicaiono la 

necf\s.,.:H del .superamento 
della mez/u lna e della colo 
ma. non .solo perche m > r 

I preti di un'e.-iigenza di g.u-
| stizia .sociale po'- 1 contadi 
' ni march-giaiii e italiani, in e 
I per el.m tiare una delle citi 
1 .se fondamentali che mipedi-
[ vano e impediscono un le-
! col o deM'asricol' .ira all'nit-T-

no di un diverso sviluppo ec o 
! noinu-o della Beinone e del 
I Paes-.» 

N"i <: e.nentc» .stessi in c i : I 
.-,1 neh ede all'am ico'.t a- » I 
italiana la capai-.ta di e.sm • 1 
mete .1 massimo de le- -<i - 1 
po»"ii'ai.ta urotlut'ive -urne 
ne, collocandola non all'inter
no di una concezione au' ci
cli ca. ma ape'! ta alla c\i,»e 
cita eoni-orrenz.ale nel mei 
e t to europeo eia e t e 1111 
pensabile non utilizzale .»i> 
pieno le po'enziahta umane e 
imprenditoriali 

Ma un nitro ìn.segivrmeiUo 
deriva da q/ie.sta unport a i r e 
vicenda eci e quello che n e 
conutn„st! .so.steniamo da leni 
jx> e < !t>e che prohlemi eoa 
d Itu-il: da risolvere .si pò 
.sono s t i pe l l e ne", momento 
:»i cui converge una grande' 
unita culturale so;-: ile. idea 
le e mundi politi-a ti e tut te 
le forze denioci-.it ic-he. che 
.-aldandos. ad un nio\ un ' imi 
d in '-.- \ uivtar'o •• e >>v nu 1 
tivo e. proprio gi\w:e a: diver 

si accoidi che u r o niurt.fi.cano 
.•le un.» delle divei.s.'a de le 
.limole compone!!' :. e capaci' 
di aggregalo tali con.-en.si ria 
consentii e di .sape: are un 
pen.sah:!i ostacoli al processo 
di ammodernamento e di tra 
.storma/.ione della .società 
.tahana 

Qae.sto primo importante 
.successo va .nquadrato all'in 
terno dell'esigenza più gene 
iak di una nuova dimensione 
nelia gestione di tutta la pò 
ntica agricola italiani e va 
' i.sto all'interno di una vi.sio 
ne programmata e finalizza 

' •. cleil intervento in agi.col 
tuia capate d. utilizzare lo 
cppoito e il coiwiis > di tutte 
!•• toize imprenditoriali a co 
1.uncaie dall'azienda diretto 
i< tivatr.ee .singola e asso 
e-...ta. l u t to ciò presuppone 
una capacita di direzione del 
ta politica reg.ona'.e .special 
niente dopo l'entrata in v»o 
:< della 382 che attiri.». COIM 
p.n ore-t-oche esclusiv. alle 
H. .'ioni 

Ancon più urgente e mei. 
.sp'nsahle diventa perciò il 
.-u.v.iment.i cell 'attuale .stato 
d. paralisi determinato dal 
pi -trarsi del'a e r s i alla K ' 
cono Mai che e impone alle 
le.r.v politiche demoeiatiche-
i' superamento di ogni piegai 

i ci:? a e e di ogn. tattica dii.» 
I tor.a |>er ass.curale comunque 
! come richiesto con vigore eia: 
| i- >n.unisti un governo alli 
' Ktg.oie' prima della pausa 
j t-t .va 

Di questa necessita indila 
i /..>i.abile 1 cornuti sti in.uch'-
I t\..iii s! tarauno comunque ca 
i 1 ico. 

Con xli amici. i hauayli 
e tutto un carici) di allegria e 
spensierate::a. per una vacanza 
di J.DOO Km. iliveiwa. 

(.•mi bollo, supei'hollo e gasolio 

compreso nel prezzo della vettura 

Jalla 

Mario Fabbri 
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l'Unità 

TERNIAUTO 
•'av. l'ego raro F. v C. 

Piazza S. (i. Decollato 
Telefono 405.138 

S.A.S. 

.S - TKKM 

Comunicazioni 
giudiziarie a 
Candia per la 
speculazione 
sui terreni 
destinati 
alle case 

dei coloni 

RIVOLGERSI 

ALL 

Tempi duri per le ville «coloniche» 
Sotto accusa l'ex sindaco democristiano Trifogli e due assessori — La denun 
eia inoltrata un anno fa dall'Arci-sezione natura — Un comunicato del PCI 

ANCONA — Si parlo per la 
prima volta d. « lottizzazione 
abusiva » a Cand.a. di .secon
da t a t a , di villette cexstruite 
;n zone agricole in una stori 
ca seduta consiliare del Co
mune di Ancona, quella che 
.si chiu.se con l'approvazione 
unanime del nuovo Piano re 
golatore generale. E/a il 3 ot 
tobre 1973. La nun.one fini 
a tardissima ora 

sc.ate in una zona frazionale 
di Ancona. Candia. 

I consiglieri comunisti non 
ebbero grandi chiarimenti, lo 
assessore all 'urbanistica (il 
de. Balletti» ri.spo.-e che l'im
pressione siiscitat.'. dal sisma 

I mduceva troppi cittadini a 
I trovare una dimora esterna al 
! centro citta, che l'amministra-
j zione non poteva sottrarsi al

la fenomenale richiesta d; ca 

da « Italia Nastra ». D.ce una 
nota dell'ARCI: «Riteniamo 
cosa giusta che si si;- affron
tato il problema m modo ciò 
baie, non limitandolo alla Fo
la zona di Candia Noi cine 
devamo l 'accertamento su 
due punti fondamf-ntaìi' la 
concess.one di licenze per abi
tazioni ?J servizio della agri
coltura dove al contrario so 
no state costruite villette uni-

• amministratori - eh. vuole 
• costruire ha la licenza. C o 
j soprattutto in ragione di quel 
i la psicosi «centrifuga » che si 
j sarebbe propaga a dopo il si-
' .-in?, ad Ancona. A basar.-; 

solo su que-te affermazioni. 
1 si rischia o^g. di dare giucij 
' ?.. imp.eto.si e pesanti sull'o 
; perato delle ammm.strazioni 
! di centro sinistra 

Di ogni erba 
un fascio, di 
ogni giovane 
un teppista... 

L'inciviltà retina: da porte j 
'Direi 'oo'ci -or«i :or,'n 'or.'iti 
di oleum giovani che hanno 
fallo un i esproprio proietti ( 

no » ai danni ih una coopera- j 
tira tli Custifllmne del l.(it)o | 
asportando prosciutti, vaiami | 
t v c per un valore di circa 4 | 
milioni e — a posteriori — 
da parte del t/notuliano •> La 
Saziane » che come ai solito I 
cavalca la tit/re sparando ti 

I / colonne un •» Umbria Jtuz .-*t ! 
tinge di nero, assaltati e sta \ 
ligniti negozi, danni per HI' j 
milioni ». 

Il torpore di « Umbria Jazz - , 
'T/i va sommato a conti fatti, j 
anelli' al suhto episodio di I 
terrorismo che rida un po' di , 
fiato a chi avrebbe voluto il ' 
morto da sbattere sul muso 
alla gente per dire: chiuditi-
mo il festival e non parità i 
mone più. Ì 

t*a strada, a nostro avvts-o \ 
più becera, sarebbe proprio ' 
questa, in ogni caso runica ] 
capace di impedire un dibat l 
t'ito sereno e varlcapato su j 
una grande sacra che. rive I 
(luta, correità o perfino sfra 
volta può ancora servire. 

A Gubbio in piazza il dibat ' 
tifo su * Umbria Jazz » è già 
iniziato. La FOCI \'ha affron
tato pubblicamente l'altra se 
ra discutendo sul tema « i 
giovani e la musica Ì. l'invi 
to è ad estendere sim:li ri 
flessioni dando la pos-s-ibilità 

'A 
ANCONA — Cono Garibaldi. 110 

Tel. 23004 • 204150 
BARI — Corso Vitlono Email.. 60 

Tel. 2147G8 - 214769 
CAGLIARI — P.ZZ3 Repubblica, 10 

Tel. 4 9 4 2 4 4 - 4 9 4 2 * 5 
CATANIA — Cono Sicilia, 3 7 4 3 -

Tel. 224791 4 (rie. aut.) 
FIRENZE — Via Martelli , 2 

Tel. 287171 - 211449 
LIVORNO — Via Grande, 77 

Tel. 22458 - 3 3 3 0 2 
NAPOLI — Via S. Brigida. 68 

Tel. 3 9 4 9 5 0 - 3 9 4 9 5 7 - 4 0 7 2 8 0 
PALERMO — Via Roma, 405 

Tel. 2 1 4 3 « 5 - 210069 
ROMA — Piazza 5. Lorenzo in 

Lucina, 26 - T. 6798541-2-3-4-5 
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ttaiturtfi 
LA 'cS\t\\z LÌ \PGG^t > > 

^ &orcl lèsi ECA22ANK3A 

« CON FORD FINO AL MARE 
E IN MARE CON LA TESI » 

A tut t i coloro che acquisteranno, finalmente a pronta con
segna, una 

FIESTA o ESCORT 
dal 1° luglio al 31 luglio 

consegneremo alla firma del contratto uno splendido ca
notto completo di remi e pompe di gonfiaggio. 

PESARO 
S. ADRIATICA 15 

TEL67922 Ifesi r> 
LCA2ZAMGA 

Oorct 
La DC fece tx-sare anche m I -se riarse He ville». Le licenze i familiari, la concessione di 

pa,,,,, Calli ha poi cn,,c.u-o j c ^ ^ 0 ^ ^ ^ -«une le ! T^^xAerii^lkxTn^uì 
.sue riserve, quelle resistenze • timi tre mesi; si t r a t t a \ a di brevemente, coniocande) per 

martedì pomeriggio i l comi
tato regionale Cal l i nella sua 
relazione a\eva sottolineato 
le- dif f icoltà che si e-niiio in 
contrate in onesti p ioni : nel 
prime» triro di e-un-ulta/ioiii t r . i 
i part i t i ma anche le prospet 
tue- |M»s;ti\e' di sjiunpere ad 
un accordo e a un voto uni 
t a r o . 

Le- di f f icolta riguardano i 

licenze per case sparse dove 
.-i sono realizzati dei \:llag 

Basta parlare di «prassi • n Uitu (iì t . . < p r , ^ r r t , „,.; i)cm 
con.-o.id.ua » por .-camonar». 
I villag;?. sono II a te.-timo 

al nuovo diacono della città j 
che dovevano condizionare poi 
in modo con.-is'ente la appli-

', cazione integrale e sollec.ta ; 
del nuovo strumento urbani 

> stico. Furono . comunisti a . 

licenze per « ea.-e .-par.-e <> ov
vero senza p a n o di lottizza 
z.one. 

i ui ».<'Ital.a Nostra » paria di i n i - f e quanto poe o edif.can 

e nel male, purché costrutti 
vamen'e. le proprie opinioni 

•< reati <ira\: comme-o. i o n 
' ro IVmhiente > e chiexle 

In quelle zone frazionai; j esemplari provaci.menti del 

chiedere spiegazioni plausih: 
li all 'amministrazione conni 
naie uni centroMni.-tra retto 
dall'attu.'Je senatore de. A". 
fredo Trifogli» sull'elevato nu
mero d. licenze edihz.e rila 

MACERATA - Giovane imprenditore edile 

Nel suo cantiere è morto 
un operaio: da ieri 

è in libertà provvisoria 
MACERATA — In e.-ecuz:o 
ne di un ordine d: cattura 
cmes-o dal sostituto procu 
ratore della Repubblica di 
Macerata. do:*or Po'.coi. \ e 
nerdi sera, e - iato ar re- ta to 
da: carab.nieri di Loro Pi 
ceno ima sub. 'o rime—o 1:1 
litiertà p-ovv.-oria dopo l'.n 
terrouato.-io» -otto l'.mputa-
zione di omicidio colposo 
Gianni More, il giovane :m 
prcnd.tore edi.e di Sant'Ali 
?e!o m Pontar.o titolare de'. 
cantiere della rona industria 
le d. Corr .dmia do\e mar 
tedi -corso ha per.-o la \1t.1 
un manovale 

Nello Aseen?i — que-to e 
11 nome della vittima — men
tre insieme ad altri mura
tori la \ora \a a'I.i costruzio 
ne di un'ab.tazione pr.vata. 
è stato travolto da una in-
te! na tura che sostiene un 
pesante motore a scoppio. 
stac<.\*v>: dal muro e cadu 
:a«li addosso da un'altezza 
di cinque me'r. . Intento ad 
arcai «stare .natt<~«ii che pò; 
sarebbero s t i t ! sollevati da! 
•ìontaearichi, l'Asce nzi non 
* è accorto d: nulla e. col 
p-.to m pie'ìo daH'impa'catu 
ra met.iKu'a. si e accasc.a'o 
A tcu.c ,»r.\o d- cono-cenza 
Oimvjisime le lc-ion: r.por-

' *ate- 1! mano.a le è zranto j 
' all'o.-pedale d: Macerata .n j 
[ - tato di coma profondo ri.» I 

trauma cranico con Ic-ion. ' 
«"»--ee. fuoriu-cita d. ca ìsue • 

, da'.I'oreci ii.o dc-tro. fratture j 
co-tar; multiple con trauma 1 
toracico ed emorragia m 
t ema 

; Inutile ;', ten*at:w» de: ir.e 
i die. d. strapparlo alla morte-

un'ora e mezza dopo ;'. suo 
reo-.ero m camera di r.an: 

, maz.one Nello A-cenz. e de 
ceduto. Il manovale, res.den 

1 te alla per.fena d: S.\nt'Ar. 
: ite.o in Pont a ito. aveva 50 
1 ;II>II, era sposate, -enza fieli 
1 Subito dopo l'ine.dente sul 
| cantiere si era portato il 
j -ostituto procuratore de'.la 
! Repubb'ira di Macerata che. 

ass.stito dai carabinieri, ha 
provveduto ad un pr.mo so 
pralliKo, mentre l 'ispettorato 
del lavoro ha disposto l'aper 
tura di un'inchiesta per ac
certare eventuali re.-ponsab. 
htà 

Venerdì scorso ".'arresto di 
Gianni More e la sua tradu
r r n e nel carcere di Santa 
Chiara d: Macerata a d;spo 
s.ztone de! magistrato. -.1 qua
le ha evidentemnite r.seon 
: -ato qualche 11 .e;e>:ari:a nel-
l'appl.caz.one delia ICJ^O 

«Car.d.a. ma non -olo» — m 
, ba.-e alle decisioni assunte dal 

Consiglio comunale con il p a 
no -eaoL-tore — .-! potevano 

• costruire soltanto ca.-e ai ser
vizio dell 'ai ."iroit ura Conti
nuo per mt-si il « braccio d. 

1 ferro» fra chi pretendeva 
, chiarezza e chi • ammini.-'ra

ion » evitava d: farla G un-
' -e al.':n:z;o di 1 "76. nei ma -
. zo. un esposte» denuncia de! 
; l'ARCI Sezione Na tu ra lì ma 
I zistrato .-1 mette al lavoro. 

Qualche atomo fa arriva la 
! no*..zia il Pretore D'Ambre» 

sto ha inviato tre comunica 
• zion; i .udiziane aH'evsinda 

co Trifogli, a Balletti, a Ma 
scino iPSI. attuale assessore 

• all'urbanLst.ca. allora retueva 
l'assessorato ai 'avori pub 

, "olici t 
1 Par*off» .iiich^ e rea IW) co 
; mun:ca7io:i. a: nropr etar, n-
i a ' t r e f a n t e v.i'e ima -eir.ba 

.a mitJistratura 
j C r e a ;i rilascio di licenze 
i singole, e'" da dire che stli 
I ammi.iistrator. si erano mos 
j s. ceisi come -empre er.i av

venuto ad Ancona, neszl; anni 
• passati. Era stato ch:e-to un 

parere all'Ufficio urbani- ' irò 
1 de! Comune, che aveva detto 
1 « .-! »> 
• Nei'i abi» auto fat 'o ne—Lia 
' discr.m.naz.one — ri..-.-ero i*li 

te <!» fa-v-e questa prassi 
Ma il centro.sin stra aveva le 
sue prassi « L'animi n i t r a 
zione della co-a pubblica — 
s.-nvono i comunisti su un !o 
re» eomunicato uff-c:a!e che 
commenta !'.n'era v.cenda — 
-oprattutto n settori tanto 
del Crtti. neh.ede probità, r: 
jore. scrupolo tutte co-e che 
non pare abb a posseduto a! 
massimo cririn i'a.mministr.» 
/.one Trifoul; a. 

Laurea 
:A'*%^:^f^.i 

•'?>. 
T-*. 

S: e laureato a p.en. vot. 
.11 .njre^nena presse» .'un.ver 
.-.ta d. Roma ;. 18 7 78 a. età 
di 2h ann.. il compaenei Via 
elim.ro Rot.c.an: cono.si.ere 
comuna.e ai Comune di Ba 
.-eh: 

A! (omp.i.',i(i Ro'.c.an. van 
no le conaratula7.on: e ; p:»i 
v.v. a-isur. eie. corsi.t.vn eo:i: 
prcnsoria.c de. PCI di Or. .eto 

rt *•'. 

, ' ^ « Ì ' » 7 ì ' 

I 

ih.e per que.-t. : re. t: .-arci» 
bero cidii*: ir. pri.-rr zor,»1' ! 
S: .-a s.ib.'o che le oltre !»-•"> • 
l.ceiiZ'-- -ono -'a*e f:r:r.»'e .n 
massima pirt-" da Ballet* 
1 Ma-c.ito r.f t.rme .-olta-sto 
cinque is -e. e >o o 11 la r: 
iTj^rda Cand.a» I. re»'o. 
« abiL-o tnncm.nato d; 'itti-
e o ». « Io*t 7/""iene -bu_-;va « • 
In .-etteml»-e :' pretore d i ra • 
.1 v a a-li ìn'e.Toz.vori e fcr , 
.-e fatta la v cer.da cornine^ 
.a a ch.anr-i 

La ma 'ena è ta.'.'o del ca 
*i — e*d in 'alan- r i - i cor.'ro 
versa — che rr.er.'a d i w e | sedu'a 
r.i un r t ' e n ' o e>an,rt G!; e \ re a; 
amministratori so.-ten^or.o 
per esemo o che il ve rcho 
piano regolatore rendeva pos 
<:b.li le !:ce.i7e. ar. ' lie n a.-
.-enza di mani d' lo't:77az:o-
ne Ma r e da chiedersi' ac 
elomerati cev-i densi di case-
te non sono d: per .-e suffi
cienti pc~ test moti lare la ne 
ce-s.tà di un piano0 

Dopo il provvedimento em 
diz iT o. le reazioni d; im-
medirj? .-oddisfaz.one .-ono 
v n u t e son-atlutto dal e a.—o 
ciazio.u na'ural_-t!chf. :n par 

Sarà approvato nella riunione del consiglio comunale 

Terni : da mercoledì il regolamento 
dei nove consigli di circoscrizione 

L'approvazione era prevista nella seduta di venerdì scorso, ma poi la DC 
ha chiesto un rinvio - Le modifiche apportate dopo le 25 assemblee popolari 

1 ?, 

OpeldiiyJ 
La giovane risposta 
Opel alla afta, al traffico, 
alle distanzerai problemi, 
di spazi ~° 

ì 

I 

TERNI — I. cor.-.-r io comu 
naie d. Ter.i. approverà .a-. 
la - t -d ra d merco'.ea. .1 re-
solamente» de: con-.ci. d. c.r-
« osc.-'./.on? S: concluderà co 
.-1 una fa-e eie ha tenuto 
.mpesrr.af. ^i. amm.n.- t ra 'o 
:. e *l: stess. et tar i .n; .n un 
lanco e compie—o dibat; to. 

L appro; azione del rvuo'.a 
mento era e.a all'ori* della 

d. venerdì L'av-e.--o 
amo Auretta Re-'a 

Camp.':, ha anche letto la 
relaz'one che accompagna .• 
regolamento, ma il d:bi*t,;o 
e -tato r .minto aila pro--i 
ma seduta su r.chiesta del 
ron-.?'iere democn-tiano G.u-
seppe Bruno La richiesta e 
.-tata accolta dal nostro grup
po. a pat to che. come ha 
chie.-to il compaiano Libero 
Paci, capogruppo, ci fo-.se 
l'impegno a non sospendere 
ìa seduta di mercoledì prima 
del voto conclusivo 

' "ter. hanno portalo ad alci 
ne i!.<xi.f.er.e per q.ian'o r. 
guarda : coni in. de .e circo 
-cr.z.on.. clic res'ano no-.e. 
come proposte» dalla tf.un'a 
manie.pale S*>no C.rca-cr 

t ztone iT.ir.-f)" con Ifi "»Vì 
an. 'ant : e eimprende le- zon* 
Clai. Taci-o. S Aifne.-e Be 
nedetto Bnn e Cerva ra C.r 
eo-er.z.enie * Interamna >». 
1011 21346 ah.tanti, compren 
de . quart.er. Duomo S Mar 
t.no Battisti, Cardeto e 
Fondar. 1 

Circoscrizione 1 Ferriera » 
con 20 230 ab. 'ansi, compren-

I de la zona di espansione sud 
' con Vocabolo S'amo. 1 quar 

tier: Giardino. Italia. Viale 
Turati, quartiere S Giovan 
n; e : nuovi m.-ed.amenti di 

' Cospea 
Circoscrizione 1 Colleluna ». 

! con 11044 abitanti, che com
prende la zona d; espansione 

1 nord ovest e le zone di Rivo, 

Poez o Azzuano 
Ciré(>-cr;z,e>::e * Va ri.se

ra >. con 7 732 ab.tant. co:.. 
prende la zona d: e.-pan- < 
ne nord e.-t le zone d. B- * 
_*o Bov.o Vocabolo Tre. 
Rocca S Zenone. Sai.t . 
Gi . - ta Vald.-erra S Carlo 
Ba":ferro e- Cecalocco 

C.rcosrr.z.one « Valn^r: 
ti a >-. con 2.321 ah.tan'i e 
comprende Colie.-ta'te e Tor 
re O.-s.m 

C.rco-scr.z.one « Vei.no » 
con 3 6ó0 abitanti e compren 
de M.randa. Pap.srno. Mar 
more e P.ediluco 

Circasrriz.one <t Cerv.no », 
che comprende S Valentino. 
Cesure Le Graz.e Matteo*. 
t., Campomicciolo. S Maria 
Maddalena. Perticara. Valle 

; caprina Valenza 
Circoscrizione « College.pò 

'.. •» che comprende la zona 
di espansione sud est con 1! 
quartiere Poiimer. la de'e 

4 

'A 
fi 
lì 

% 

<® 

h 

i * 

Opd cityJ: fra b mille" un posto a sé. 

Venite a prova rie da: r~~l 

Ix- i> assemblee popolar: j Campiteli! Gabellerà ia de | eazione d: Colle.scipoli e Set 

* 

'-'4 

Eredi di Stefanell i Dino 
Gran Garage di Roggeri Armando 
Romano Verdicchio 
Franco Montevidoni Nord 

Emil io S, Enrico Montevidoni 

V .e B B.10/2. 
\'.a Ci Bruno 
P 7/* S 'AZ one 
Cor-cj M.izz.n 

Co/»o Ma zzi II. 

.'o .17 
c7 

12 :K 

G"5'3"r 3 IC'z'Z '/ ""' 
o '-"-zz co~z r-. -, - - - ; 

, 1 . t . _ , , , . 

i tieolare dall'ARCI. ma anche ' e he a: sono svolte nei quar- 1 legatone d4 Cesi, Maratta, , texani 
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I- l ' I J 
Ar .T j . ' i a 
Macera-. « 
Porto S 
' A P . 
>S B^ie. let to 
del Tronto iAP> 
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